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1. Disegno di legge: “Prime misure per la realizzazione della spesa e il rilancio dell’economia 

campana. Legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno 2016”. Reg. Gen. n. 

196. 
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Riformulazione in Aula

Sub emendamento all’emendamento 3.3

Disegno di legge: “Prime misure per la razionalizzazione della spesa e il rilanciodell’economia campana — Legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno2016” reg. gen. 196

All’emendamento è aggiunta la seguente modifica:

All’articolo 3, comma 1, lettera a) nel penultimo periododopo le parole “restano ferme le potestà degli enti locali in materia”sono inserite le seguenti: “di governo del territorio,”

e il testo continua con “e di rilascio dei titoli abilitativi a costruire”.

Il Presidente delE om issione Bilancio

FrancesoPifai ne



EMENDAMENTO:

Emendamento al Disegno di Legge “Prime misure per la razionalizzazione dellaspesa e il rilancio dell’economia campana. Legge collegata alla Legge Regionale distabilità per l’anno 2016.”
Reg. Gen. 196

. frt::.
,:.-:,., ‘. ,.

Emendamento all’articolo 3

All’articolo 3, comma 1, lettera a) sostituire la
seguenti: “anche che comportino varianti urbanistiche”.

parola “urbanistica” con le

RELAZIONE TECNICA
Il presente emendamento mira a rendere più chiare le competenze del SURAP.

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA
Il presente emendamento non comporta nuovi
regionale, né riduzione di entrata.

o del bilancio
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Riformulazione in Aula

Emendamento 4.2

Disegno di legge: “Prime misure per la razionalizzazione della spesa e il rilancio
dell’economia campana — Legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno
2016” reg. gen. 196

Alla fine del comma 4 dell’articolo 4 è aggiunto il seguente periodo:

“Al fine di garantire la tutela e il trasferimento alle giovani generazioni delle radici
culturali dell’artigianato tipico campano, la Giunta regionale si impegna a valorizzare
tutte le esperienze museali presenti suL territorio volte a promuovere la tipicità
dell’artigianato campano anche attraverso la creazione di network territoriali costituiti
da enti locali, scuole, associazioni e agenzie di promozioni turistiche”.

Bilancio11 Presidente dell

‘ne



Riformulazione in Aula

Emendamento 5.4

Disegno di legge: “Prime misure per la razionalizzazione della spesa e il rilancio
dell’economia campana — Legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno
2016” reg. gen. 196

L’ultimo periodo del comma 2 dell’articolo 5 è così sostituito:

“L’accertamento dei soci paganti è dimostratp con la presentazione delle ricevute di
pagamento o con la certificazione dei socéffettuata tramite enti pubblici, terzi o
privati legalmente riconosciuti.”.

Il Presidente ella C missione Bilancio

Fran sco arone



Sub-emcndamcnto all’emendamento n. 1.Lbis al Disegno di Legge collegato
alla legge di stabilità “ prime misure per la razionalizzazione della spesa e il rllancio
dell’economia campana- legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno 2016” (
Reg. Gen, N. 196)

All’ articolo 5

Al comma i lettera a 3 punto

Al comma I lettera a 3 punto dopo le parole “da altri Enti Pubblici “. eliminare il periodo “dalle
parole “i contributi” cile porcie “ciascuno iniziativa”

RELAZIONE

Trattasi di correzione tecnica ai fini della coerenza del testo normadvo.

lì

5 I



SUB ENLENDAMENTO

AL &L4XI EMENDAMENTO INTERAMENTE SOSTITUTIVO DEL DDL COLLEGATO
ALLA LEGGE DI STABILiTA’ RECANTE: “PIUME MISURE PER LA

RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA E IL RILANCIO DELL’ECONOMIA
CAMPANA. LEGGE COLLEGATA ALLA LEGGE REGIONALE DI STABILITA’ PER

L’ANNO 2016” REG. GEN. 196

All’an 9, è aggiunto il seguente comma:

“AI comma 18 delI’art4l della LR. ai del 3010112008 (legge finanziaria) le parole “sono ridotti a
tinque anni”sono sostituite con le parole “sono ridotti a quattro anni”.

RELAZIONE GENERALE:

I cittadini che iieninno nei casi preisli dalla legge regionale 24 dcl 2003 e che quindi hanno
usufruito di un alloggio di edilizia residenziale pubblica, spesso solo dalla sua alienazione riescono
d avere un capitale di riferimento, e quindi appare idoneo ridurre gli annidi attesa.
Consiglio Regionale della Campania

RELAZIONE FINANZIARIA:

L’crriendanwnto non comporta variazione di spesa

(o



EMENDAMENTO

Emendamento al Disegno di Legge “Prime misure per la razionalizzazione della
spesa e il rilancio dell’economia campana. Legge collegata alla Legge Regionale di
stabilità per l’anno 2016.”

All’articolo 12

Al comma 1, alla lettera a) dopo le parole “patrimonio edilizio” sono aggiunte leparole “anche “privato”;

RELAZIONE TECNICA
11 presente emendamento è finalizzato a chiarire e specificare la portata normativadell’articolo.

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA
11 prcsentc emendamento non comporta nuovi o maggiori eri a carico del bilancioregionale, né riduzione di entrata.

/À



EMENDAMENTO:

Emendamento al Disegno di Legge “Prime misure per la razionalizzazione della
spesa e il rilancio dell’economia campana. Legge collegata alla Legge Regionale di
stabilità per l’anno 2016.”
Reg. Gen. 196

..— ... .

All’articolo 12

Ad. 4 .4

Al cantina 2, lettera a) aggiungere infine le parole” , anche al fine di riqualificarele zone periferiche”;

RELAZIONE TECNICA
Il presente emendamento è finalizzato a chiarire e specificare la portata normativadell’articolo.

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA
11 presente cmendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancioregionale, né riduzione di entrata.



EMENDAMENTO

Emendamento a Disegno di Legge “Prime misure per la razionalizzazione della
spesa e il rilancio dell’economia campana. Legge collegata alla Legge RegionaLe di
stabilità per l’anno 2016.”
Rcg.Gen. 196

—.—,

.

All’articolo 12

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole “dei fabbricati privati” con le seguenti“degli edifici pubblici e e privati”

RELAZIONE TECNICA
il presente emendamento è finalizzato a chiarire e specificare la portata normativadell’articolo.

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA
Il presente emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri aregionale, né riduzione di entrata.

carico del bilancia

(rQ4D IJc

/
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EMENDAMENTO:

Emendamento al Disegno di Legge “Prime misure per la razionalizzazione dellaspesa e il rilancio dell’economia campana. Legge collegata alla Legge Regionale distabilità per l’anno 2016.”
Reg.Gen.196

All’articolo 12

Al comma 2, sostituire la lettera e con la seguente: e) le riSDrSe pubbliche emodalità di loro utilizzo per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1”

RELAZIONE TECNICA
Il presente emendasnento è finalizzato a chiarire e specificare la portata normativadell’articolo.

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA
11 presente emendamento non comporta nuovi o maggioriregionale, né riduzione di entrata.

4

a carico dcl bilancio



C’oiisiqlio Reg!ouale della Cainpania
Gruppo Consfliare UDC

11 Presidente

EMENDAMENTO
AI Disegno di Legge: “Prime misure per la razionalizzazione della spesa e il rilancio
dell’economia campana — Legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno 2016”
Reu. gen. a. 196

Comma aggiuntivo

Ml’art. 13 “Misure per la mobilità sostenibile, l’economia verde e il riequilibrio ambientale”,
aggiungere il seguente comma:

All’eLenco degli 8 impianti funiviari indicati negli allegati ai PUT dell’ Area
Sorrentino-Amalfitana, di cui all’an. 6 della Legge Regionale 35/87 (Parte
V - Assetto del sistema delle Comunicazioni) è aggiunta la previsione
dell’impianto Angri/Corbara - Tramonti/Malori, anche con le relative
interconnessioni al servizio dei centri ubicati lungo la linea di costa.

An. Maria RICCHIUTI



Consiglio Regionale della Campania

11 Commissione Consiliare Permanente
Bilancio e Finanza Demanio e Patrimonio

-‘Prime misure per la razionalizzazione della spesa e il rilancio dell’economia campana. Leggecollegata alla Legge di stabilità per l’anno 2016.” (Reg. Gen. N. 196)-.

emendamento

All’articolo 14 è aggiunto il, comma 3:

3. in fase transitoria di riordino del cielo dei rifiuti, nelle more degli affidamenti che
saranno disposti dagli Enti di Governo negli ambiti ottimali, proseguono le attività
attribuite alle società provinciali ai sensi delle norme vigenti.

RELAZIONE

L’emendamento è necessario per la non interruzione delle aftività. nel caso specilico non inseritnel decreto mille-proroghe stataI’

- Fra ‘scWPcarone

Centro Direzionale Is. F13 80143 Napoli
Tel 081 7783442
e muli picarone.fnuu consiglio.regione.campania.iL



(‘nissiqilo Rcqionak della Cani pa iz itt

li Commissione Consiliare Permanente
(RI lo rio e Fiuti,, ze. De in un io e Pa t rii PIO 111 o)

I) PTL’SIJCIIEL’

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE “Prime misure per la razionalizzazione della

spesa e il rilancio dell’economia campana — Legge collegata alla legge regionale di stabilità per

l’anno 2016”— Reg Ccii 196

L’articolu 15 è così modificato:

a) alla rubrica dopo le parole “impianti eolici” sono aggiunte le seguenti: “e di

produzione energetica con utilizzo di biomasse;

b) dopo il comma è aggiunto il seguente:

“4. Il rilascio di autorizzazioni regionali per impianti di produzione d’energia
con utilizzo di biomasse, fruenti d’incentivi previsti dalle vigenti norme
sull’uso di fonti rinnovabili, per i quali risultino pendenti contenziosi
giurisdizionali avverso ordinanze emesse ai sensi dell’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380 (Testo unico delle
disposizioni legisLative e regolamentari in materia edilizia) , è sospeso fino
alla definizione dei giudizi con sentenza passata in giudicato. La sospensione
si applica anche ai procedimenti autorizzatori in itinere alla data in vigore
della presente legge.”.

0



Co;siqIjc) f?cguiìczh. dt’)lti Caiiqìanra
Il Commissione Consiliarc’ Permanente

(Bibi ,t cb e Fi;rn n z e, Denia a io e t’al rim oDI IO)

Il Presidente

EMENDAMENTO TECNICO AL DISEGNO Dl LEGGE “Prime misure per la

razionalinazionc della spesa e il rilancio dell’economia campana — Legge collegata alla legge

regionale di stabilità per l’anno 2016”— Rcg Ceri 196

“, 4 e 517

Al primo rigo del comma 6 dell’articolo 17 le parole “e 4” sono così sostituite:

RELAZIONE

Il presente emendamento tecnico pone rimedio ad un mero errore in fase di
elaborazione del testo. Esso non comporta aggravio di spesa al bilagii1TL’gionale.

/

Fra4sè/P!5hone



Cmi s iqlhi Reijioi in le delhi Qii;s jrn il la
Il Commissione Cunsiliare Permanente

(E) Un uno e Pii: a nie 0cm anio e Pn Eri mon ai)

11 Presidente

EMENDAMENTO TECNICO AL DISEGNO DL LEGGE “Prime misure per la

razionalizzazione della spesa e il rilancio dell’economia campana — Legge collegata alla legge

regionale di stabilità per l’anno 2016”— Rcg Ccii 196

AI secondo rigo del comma 3 dell’articolo 18 le parole “strumentale e” sono
soppresse.

- o Picarone



EMENDAMENTO:

Emendamento al Disegno di Legge “Prime misure per la razionalizzazione dellaspesa e il rilancio dell’economia campana. Legge collegata alla Legge Regionale distabilità per l’anno 2016.”
Reg. Gen. 196

All’Art. 19 dopo il comma 8è aggiunto il seguente comma:

“All ‘art. 5 della L.R. n. 13 del 1 agosto 2011, sopprbnere la lenera lett. ‘d’.”

RELAZIONE TECNICA
La proposta di emendamento nasce dalla esigenza di eliminare una contraddizione insita nelladisciplina dettata con gli adt. 1-8 della LR. a. 13/2011.L’art. 3 della legge in epigrafe istituisce l’albo regionale dei geslori del servizio di trasportoscolastico, prevedendo che detta iscrizione costituisce “requisito indispensabile” per prestarel’attività in questione.
11 comma 3 dell’articolo 3 elenca in maniera tassativa i requisiti da possedere per ottenerel’iscrizione; tra questi, la lettera ‘m’ prescrive l’aver inimatricolaio, in uso proprio o in uso di terzi,a titolo di proprietà, usufhsuo, patto di rise’vato dominio, k’asing o comodo/o d’uso, mezzirispondenti alle norme dettate dal D.ÌvI. 18aprile 1977 fraratteristiche costruttive degli autobus,)”L’art. 2, comma I) lett. c) della L.R. 13/20011 specifica cosa si intende per “mezzi”: tali sono, tragli altri, anche i minibus, gli scuolabus e le autovetture (fino a 9 posti)Per l’effettivo esercizio del servizio di trasporto scolastico in ambito comunale, è necessario ilrilascio di titolo autorizzativo da parte dell’ente competente.L’art. 4 prevede che l’autorizzazione è assegnata in base ad un apposito bando di concorso pubblicoper titoli. Il rilascio è subordinato alla verifica del possesso di diversi requisiti, tassativamenteindicati all’at 5, tra cui, alla lett. ‘d’ la “dichiarazione di non essere titolare di licenza taxi onoleggio con conducente su (ui/o il territorio nazionale e di non aver trasferito alcun tipo di licenzalati o noleggio con conducente izegli ultimi 5 anni
La previsione di cui alla lett. ‘d’ di detto articolo contraddice quanto affermato dall’at 2 comma Ilett. ‘c’, perché, di fatto, impedisce al soggetto iscritto all’albo regionale dei gcstori di trasportoscolastico con veicoli tipo autovetture di poter partecipare a bandi comunali.

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA
Il presente emendamento non comporta nuovi o maggiori oncyi a carico del bilanciaregionale, né riduzione di entrata. /

7



C i’ eoc 1°<--’
«Q C%c,/

Gruppo Fonti India

11 Presidente

SUB EMENDAMENTO AL MAXI MENDAMENTO INTERAMENTE SOSTITUTIVO DELDISEGNO DL LEGGE RECANTE “PRIME MISURE PER LA RAZIONALIZZAZIONEDELLA SPESA E IL RILANCIO DELL’ECONOMIA CAMPANA. LEGGE COLLEGATAALLA LEGGE REGIONALE DI STABILITA’ PER L’ANNO 2016”. REG. GEN 196

Articolo 19
All’uil. 19 aggiungere il seguente comma:

‘/conuna ag’iusztivo — Al fine di consentire il completumento delle opere di cui al IV protocollo aggiuntivostipulato in data 23 marzo 2007 tra Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero delLe lnfrastmtture,Regione Campania ed ANAS riferite all’intervento “Apertura svincoli SP I (circonvallazione esterna diNapoli) ef.500”, è autorizzato il finanziamento aggiuntivo a favore della Città MetropoIitandi.{apoLi di €300.000 nedinnie prele.eamen eflq m1ente-omma4ulla.Mh&one 20 Programma 3 TholqJ.

RELAZIONE TECNICA
Con la sottoscrizione dcl 1V protocollo aggiuntivo stipulato in data 23 marzo 2007 tra Ministero delloSviluppo Economico, Ministero delle Infrastwtture, Regione Campania ed ANAS si finanziava un pianopluriennale d’interventi viari finalizzati ad assicurare la realizzazione del Sistema Integrato regionaleTrasporti. Tra questi era previsto un finanziamento di €600.000 riferito all’intervento “Apertura svincoli SPI (circonvallazione esterna di Napoli) e SP500” a favore della allora Amministrazione provinciale.Considerato il lusso di tempo trascorso la Città Metropolitana ha ufficialmente chiesto risorse integrativevisto il mutato quadro economico progettuale.

RELAZIONE FINANZIARIA
Alla copertura degli oneri previsti dal presente emendumento si provvede mediante prelevameniodell’equivalente somma dalla Missione 20 Programma 3 Titolo 2.

IL CONSIGLIERE

Armando Cesto

/1 q



Riformulazione in Aula

Emendamento 22.9

Disegno di legge: “Prime misure per la razionalizzazione della spesa e il rilancio
dell’economia campana — Legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno
2016” reg. gen. 196

All’articolo 22 è aggiunto il seguente comma:

5 bis. Modifica alla l.r. 16/2014: dopo il comma 151 è aggiunto il seguente:

“151 bis. La Regione Campania, ferme restando le prerogative spettanti all’organo
commissariale per il piano di rientro della spesa sanitaria, assume le opportune azioni
per l’incremento delle strutture accreditate con i sistemi PET/TC anche per superare
gli attuali squilibri territoriali di offerta per l’utenza.”

Il Presidente de mmissione Bilancia

Fran P arone



Consiq(io Reqiondile dcliii CcI 1311201110
Il Commissione Lunsiliare Permanente

(fila iido e Fino izze, Deiia i, io e Fa ff1 ma a io)
FI Presidente

EMENDAMENTO TECNICO AL DISEGNO Dl LEGGE “Prime misure per la

razionalizzazione della spesa e il rilancio dell’economia campana — Legge collegata alla legge

regionale di stabilità per l’anno 2016”— Reg Gen 196

Il comma 5 dell’articolo 23 è così modificato:

a) sostituire le parole “da parte” con le seguenti: “con il concorso”;

b) sostituire le parole “3 dicembre 2002 n. 20” con le seguenti: “3 dicembre 2003, n. 20 (
Semplificazione dell’azione amministrativa nei comuni della Regione Campania

impegnati nell’opera di ricostruzione conseguente agli eventi sismici dcl Novembre 1980

e del Febbraio 1981.).

/

-Fsiearone



Riformulazione in Aula

Emendamento 24.3

Disegno di legge: “Prime misure per la razionalizzazione della spesa e il rilancio
dell’economia campana — Legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno
2016” reg. gen. 196

All’articolo 24 i commi 1 e 2 sono sostituiti dal seguente:

“Si dà mandato alla Giunta di disciplinare con Regolamento ai sensi dell’articolo 56
dello Statuto, nell’ambito del processo di riordino degli enti infraregionali e delle
società partecipate regionali, nei limiti della vigente normativa di settore, i compensi
degli Amministratori e dei dirigenti dei predetti organismi”.

Il Presidente deJla ommissione Bilancio

Francesc icarone



Riformulazione in Aula

Sub emendamento all’emendamento 24.4

Disegno di legge: “Prime misure per la razionalizzazione della spesa e il rilancio

dell’economia campana — Legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno

2016” reg. gen. 196

All’articolo 24 è aggiunto il seguente comma:

“Ai tini dell’obbligo di rendicontazione delle somme erogate dalla Regione

Campania quale contributo per lo svolgimento di attività meritevoli di sostegno

regionale, entro 30 giorni dall’entrata in vigore delle presenti norme la Giunta

regionale approva un apposito regolamento.”

Il Presidente missione Bilancio

Praarone



hc& pg

Il comma 5 dell’art>’ così modificato

Al secondo rigo le parole ai sensi dell’articolo 11,cornma 11 bis” sono sostituite dalle seguenti “ ai sensi
dell’articolo 11, comma 8 bis

Al terzo rigo e parole” ad assumere gratuitamente il patrocinio degli enti, delle agenzie e degli
organismi istituiti con legge regionale per l’esercizio di funzioni amministrative della Regione

sono sostituite dalle seguenti

ad assumere il patrocinio degli enti, delle agenzie e degli organismi istituiti con legge regionale per
l’esercizio di funzioni amministrative della Regione senza oneri economici in capo ai medesimi

i

69 a44



Al comma 6 dell’articolo 25 rubricato “Misure per il recupero dei crediti e larazionalizzazione della spesa” del disegno di legge registro generale n°196 sostituire dalleparole “Aprticolo 13” fino alla parola “procedono” con le seguenti:

Al comma 4 dell’articolo 13 della legge 4/2003 sostituire il periodo finale da “Nell’ipotesi” finoalle parole “alla nomina del commissario ad acta” con il seguente: “Nell’ipotesi in cui i Comuninon contribuiscano alle spese consortili di cui al presente comma ovvero non sottoscrivanoentro 60 giorni dal loro inVio da parte dei Consorzio le convenzioni, i Consorzi sonoautorizzati a riscuotere i canoni Loro dovuti con le modalità di cui al comma 4 art. 12 dellapresente legge”.

Relazione

Il presente emendamento viene formulato perché la norma che attribuisce ai Consorzi dibonifica il potere di nomina del Commissario ad acta per la tutela di interessi propri deiConsorzi potrebbe essere ritenuta illegittima in sede giudiziaria atteso che in tutte le ipotesipreviste dalle diverse disposizioni legislative la nomina del Commissario ad acta vieneeffettuata da una amministrazione gerarchicamente sovroordinata mentre i Consorzi dibonifica, che sono Enti pubblici economici, non possono essere ritenuti sovraordinati aiComuni, dotati di diversa natura giuridica.

Relazione finanziaria
Il presente emendamento non comporta aggravi di spesa per il bilancio regionale.

Gruppo Partito Ocinocratico
Segreteria Oti. Stefano Graziano

EMENDAMENTO AL DISEGNO Dl LEGGE REGISTRO GENERALE N°. 196

Napoli, 15 Marzo 2016

I consigliere regionali

i

Xei;reteria I’nlftici Un.Stelann Graziano Cenno Direzioriale sola FI] 00113 Napoli Tel: 1)017701376



ciCn ri

Gruppo Partita Democratico
SegreLeria On. Stefano Graziano

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE REGISTRO GENERALE N°. 196

Dopo il comma 6 dell’articolo 25 rubricato “Misure per il recupero dei crediti e la
razionalizzazione della spesa” del disegno di legge registro generale n°196 aggiungere il
seguente comma:

All’aiticolo 13, commu 3, della legge regionale 25 febbraio 2003 a. 4, dopo le parole “di cui al
comma 2” aggiungere “, salvo quanto dovuto ai sensi del precedente art. 12 comma 1”,

Relazione
li presente emendamento serve a specificare meglio che l’art. 13 ha stabilito l’esenzione dal
pagamento soltanto dei contributi per scolo o collettamento ed esclusivamente nell’ipotesi
che l’immobile sia già onerato dalla tariffa per il servizio idrico integrato e che l’esenzione non
riguarda invece i contributi di bonifica tanto se dovuti per difesa idraulica quanto se pretesi
per presidio idrogeologico.

Relazione finanziaria
li presente emendamento non comporta aggravi di spesa per il bilancio regionale.

Napoli, 15 Marzo 2016

1 consigliere regionali

:;eprett’rii Pulftica Dii. 5tu[;i,,o Graziac:o (entra Dìreziai;Me — nIa FU :JU li] Papali Tel: U9177fl3376



EMENOAMENTO AL DISEGNO Dl LEGGE REGISTRO GENERALE W. 196
All’articolo 26, dopo il Gomma 4 è aggiunto il seguente:
la legge regionale 5agosto 1972, n. 6 (Funzionamento dei gruppi consillari) è così modificata
a) All’art. 3, il comma 3, è così sostituito;

“3. lI rendiconto e la documentazione a corredo, sono trasmessi dal Presidente di ciascun Gruppo consiliareal Presidente del Consigilo regionale. Entro sessanta giorni dalla chiusura dell’esercizio, il Presidente delconsiglio regionale trasmette il rendiconto di ciascun Gruppo consiliare alla competente sezione regionale dicontrollo della Corte dei conti perché si pronunci, nei termina di trenta giorni dal ricevimento, sulla regolaritàdello stesso con apposita delibera che è trasmessa al Presidente del Consiglio regionale che ne cura lapubblicazione.

b) all’artIcolo 3 sono aggiunti i seguenti commi:

“4. Qualora la competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti riscontri che Il rendiconto diesercizio del Gruppo consiliare o la documentazione trasmessa a corrado dello stesso non siano conformi alleprescrizioni stabilite a norma del presente articolo trasmette, entro trenta giorni dai ricevimento del rendiconto,al Presidente del Consiglio regionale una comunicazione ailinché sì provveda alla relativa regolarizzazione,fissando un termine non superiore a trenta giorni. La comunicazione è trasmessa al Presidente del Consiglioregionale per i successivi adempimenti da parta del Gruppo consiliare interessato e sospende il decorso deltermine per la pronuncia della sezione.

5. L’omessa regolarizzazione dl cui al presente comma comporta l’obbligo di restituire le somme ricevute acarico del bilancio del Consiglio regionale e non rendicontate.
6. L’obbligo di restituzione di cui al comrna 5 consegue, inoltre, atta mancata trasmissione del rendiconto,imputabIle a responsabilità esclusiva del Presidente del Gruppo, alla competente sezione regionale della Cortedei Conti entro il termine di sessanta giorni individuato ai sensi del comma 3, ovvero alla deliberazione dl nonregolarità del rendiconto da parte della sezione regionale di controllo delta Code dei conti.
7. Nei casi dl cui ai commi 5 e 6, l’obbligo dl restituzione si realizza mediante predisposizione di apposito pianodi rientro, approvalo dall’Ufficio di Presidenza, che contempli progressive decurtazionl del contributo annualespettante al Gruppo per le spese di funzionamento dl cui al comma 1.
8. Nell’Ipotesi di cessazione del gruppo o di fine legislatura, l’obbligo dl restituzione è adempiuto a mezzo dicompensazione con i contributi già restituiti o da restituire.
9. Le somme già riscosse ed eventualmente restituite sono indicate nelle uscite del rendiconto del Gruppoalta voce “altre spese’.

Relazione

La modifica proposta tende ad adeguare la l.r. 6/1972 alla pronuncia della corte costituzionale 39/2014 che hadichiarato incostituzionafl alcune norme del decreto.legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, conmodificazioni, dalla legge 7dicembre2012, n. 213.

Altresi con la presente modilica si mira a disciplinare in maniera compiuta l’eventuale restituzione delle sommeda parte dei gruppi consiliari, nelle tattispecie indicate dalla norma.
In maniera analoga hanno già legiferato la Regione Calabria (legge regionale 21/201 4) la Regione Veneto(legge regionale n. 22)2014) e la Regione Valle d’Aosta (legge regionale n. 35/2012).

Relazione finanziaria :ù.p L’(//Q ‘L’o i
La presente norma n om Ha oneri aggiuntivi per il bilancio regionale
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EMENDAMENTO

AL DDL”PRIME MISURE PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA E ILMLANCIO DELL’ECONOMIA CAMPANA. LEGGE COLLEGATA ALLA LEGGEREGIONALE DI STABILITA’ PER L’ANNO 2016”
REG. GEN. 196

Articolo aggiuntiva

Modifica alla legge regionale a. 24 del 27 luglio 2012

AI1’Art. 4 comma I letL a)

dopo la parola “gli assessori” aggiungere le seguenti parole:“ed i consiglieri comunali”.

Relazione

Il presente emendamento apporta una modifica tecnica.
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EMENDAMENTO

AL DDL”PRLME I\’IISURE PER LA R4ZIONALIZZAZ1ONE DELLA SPESA E LLRILANCIO DELL’ECONOMIA CAMPANA. LEGGE COLLEGATA ALLA LEGGE
REGIONALE DI STAULLITA’ PER L’ANNO 2016”

REG. GEN. 196

Articolo aggiuntivo

Modifica alla legge regionale n. 24 del 27 luglio 2012

All’An. 4 comma I

dopo la parola “capi dipartimento” aggiungere la seguente parola:
o direnori generali”.

Relazione

Il presente emendamento apporta una modifica tecnica.
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APPMOVATO I A
SEDUTA DI CONSIGLIO REGIONALE
DEL

ORDINE DEL GIORNO /
q? it

“CONCESSIONI DEMANIALI MARITTIME’ •V MflVq

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

- la norma contenuta alI’art. 17 deI maxi-emendamento detta norme per i comuni in materia
di concessione di aree demaniali per l’attività turistica;

- alle concessioni su aree di competenza dei comuni si affiancano le concessioni delle aree
demaniali di competenza dell’Autorità portuale;

- che la norma introdotta comporterebbe un iter amministrativo differente per le concessioni
rilasciate dai comuni e quelle rilasciate dall’Autorità portuale, potenziale foriero di
contenziosi legali;

- che è in fase di elaborazione da parte della Regione il Piano di utilizzazione delle aree del
demanio marittimo (PUAD), che, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto legge 5 ottobre
1993, ci. 400, è redatto sentita l’Autorità marittima;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

$a) a predisporre ed adottare in tempi rapidi il piano di utilizzazione delle aree del
demanio marittimo (PUAD):

b) a prevedere, all’interno del PUAD, l’uniformità delle modalità del rilascio delle
concessioni demaniali marittime;

c) nel caso in cui la normativa nazionale non permettesse una tale perequazione, di
intervenire presso il Governo nazionale affinché adotti norme idonee per garantire
parità di trattamento.

urnP01’°

Consiglio Regionale della Campania

PSI, DaVVE0’

il pideS
FrancesCO Emilio Borrclli



pRQVÀfD I A
SEDUThDI ‘jt1SkUO REGIONALE

rente consigliere Pasquale Sommese

)Lj

J

Il Consiglio regionale della Campania, riunito il 16 marzo 2016, per discutere suldisegno di legge recante “prime misure per la razionalizzazione della spesa e ilrilancio dell’economia campana — legge collegata alla legge regionale di stabilitànell ‘anno 2016”, alla luce dell’esigenza di far rientrare la materia del governo delterritorio nell ‘ordinarietà legislativa con apposite nonne dedicate e di superare in viadefinitiva il metodo delle misure derogatorie alla strumentazione urbanistica e allapianificazione territoriale, impegna la Giunta regionale ad assumere i seguentiprovvedimenti:

1) Rivisitazione legge 16 del 2004 sul governo del territorio;
2) Riordino del Testo unico sulla normativa urbanistica ed edilizia dal 1970 adoggi;
3) Ricognizione sull’intero territorio regionale dei vani recuperati sia in virtù dellalegge sul Piano Casa (28 dicembre 2009, n. 19) che della legge sul recupero deisottotetti (28 novembre 2000, ‘i. 15).

Consiglio Regionale della Campania

Ordine del giorno

A.O.O. Consiglio RegIonale della CampaniaProtocollo; 00135049/I Data: 17/0312016 12:0Ufficio; SegreterIa Generale
Classifica:

Ciò al fine di dare attuazione alle legge 11 del 2015 che all ‘articolo 3 prevede didisciplinare le materie e i settori omogenei con appositi testi unici legislativi eregolamentari, utili ad una puntuale individuazione delle norme vigenti e ad unaricognizione delle diverse disposizioni esistenti.
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